
 

REPUBBLICA ITALIANA

Assessorato dell’Economia
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro

Ragioneria Generale della Regione
Servizio 6 – Centrale Unica Di Committenza

per l'acquisto di beni e servizi-

CAPITOLATO TECNICO 

PER PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA, AI SENSI DELL’ART. 63 CO. 2
LETT.  B)  NN.  2  E  3  DEL  D.  LGS.  50/2016  e  s.m.i.  PER  L’AFFIDAMENTO DELLA  FORNITURA  DEI  DISPOSITIVI  DI
MONITORAGGIO DEL GLUCOSIO CON SISTEMA FLASH GLUCOSE MONITORING  (FGM) OCCORRENTI ALLE AZIENDE
del SSR – REGIONE SICILIANA  - Numero di gara 6900950

1. Oggetto della fornitura 

Il presente Capitolato ha per oggetto per l’affidamento della fornitura in somministrazione dei dispositivi di

monitoraggio del glucosio con sistema Flash Glucose Monitoring( FGM) occorrenti alle Aziende del SSR-

Regione Siciliana della durata di un anno (12 mesi), in unico lotto, come meglio specificato nell’art. 1 della

Lettera di invito.

L’Amministrazione,  nel  corso  dell’esecuzione  contrattuale,  potrà  apportare  nei  casi  e  nelle  modalità

previste dall’ art. 106 del D. Lgs. 50/2016, variazioni in aumento e in diminuzione nei limiti previsti nei

succitati articoli.

Se durante la vigenza contrattuale viene  segnalata la disponibilità sul mercato di un dispositivo similare

per scadenza brevettuale del dispositivo aggiudicato o la disponibilità di un ulteriore dispositivo con prezzo

più basso di  quello  di  aggiudicazione,  la  Stazione appaltante   avvierà   una rinegoziazione del  prezzo

mediante  procedura  di  gara  alla  quale  saranno  invitati  tutti  gli  operatori  economici  per  lo  specifico

dispositivo,  con facoltà di procedere alla risoluzione del contratto con l’aggiudicatario qualora lo stesso
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nelle more della nuova aggiudicazione  non adegui  le condizioni di  fornitura a una quotazione non

superiore a quella dell’altro dispositivo, qualora il prezzo sia più basso. 

E’ fatto onere alle ditte aggiudicatarie di comunicare l’eventuale perdita di brevetto almeno due mesi prima

del verificarsi della scadenza brevettuale.

2. Requisiti tecnici.

I  prodotti  oggetto  della  fornitura  devono  essere  conformi  alle  norme  vigenti  in  campo  nazionale  e

comunitario  per  quanto concerne le  autorizzazioni  alla  produzione,  all’importazione,  all’immissione in

commercio e all’uso e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto

dell’offerta nonché ad ogni altro eventuale provvedimento emanato durante la fornitura.

I  prodotti  ed i  relativi  confezionamenti,  etichette e fogli  illustrativi,  devono essere conformi ai requisiti

previsti  dalle leggi e regolamenti comunitari  in materia, vigenti all’atto della fornitura e devono essere

provvisti  di  marcatura CE (D.  Lgs.  24 febbraio  1997, n°  46 in attuazione della  Direttiva  93/42,  come

modificato dal D. Lgs. 95/1998 e dal D. Lgs. 37/2010).

I prodotti non conformi alla direttiva 2010/32/UE del 10 maggio 2010, se soggetti a tale prescrizione, non

saranno presi in considerazione.

Il Fornitore, nella formulazione dell’offerta economica, dovrà indicare, per quanto offerto, la classificazione

CND ed il numero della Banca Dati/ Repertorio Nazionale dei dispositivi medici commercializzati in Italia

(BD/RDM), se già acquisito.

In caso di mancata dichiarazione del numero di Repertorio, visti gli obblighi delle Aziende Sanitarie

di ottemperare a quanto previsto dall’art. 5 del Decreto del Ministero della Salute del 21 dicembre 2009,

fornire dichiarazione sottoscritta  dal  produttore di  aver  ottemperato agli  obblighi  di  comunicazione al

Ministero della Salute previsti dall’art. 13 del D.Lgs. 24 febbraio 1997 n. 46 “Attuazione della Direttiva

93/42 CEE concernente i dispositivi medici” e s.m.i..

L’indicazione  della  CND  è  vincolante  ai  fini  della  presentazione  dell’offerta;  è  altresì  vincolante  la

rispondenza  delle  caratteristiche  del  prodotto  offerto  alla  descrizione  ed  alle  caratteristiche  tecniche

indicate per il prodotto nel presente Capitolato. 

I dispositivi offerti dovranno appartenere alla classe di rischio prevista per la tipologia di prodotto
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secondo la destinazione d’uso indicata.

In corso di fornitura i prodotti dovranno essere i medesimi indicati all’atto della formulazione dell’offerta.

3. Confezionamento

Ogni confezione dovrà riportare i dati necessari ad individuare il prodotto contenuto, la quantità, il nome

dello  stesso,  il  nome  e  la  ragione  sociale  ed  indirizzo  del  produttore  e/o  fornitore,  il  codice  prodotto

attribuito dal fabbricante, la dicitura monouso (o simbolo relativo) ove previsto, la marchiatura CE, il lotto

di produzione, la scadenza (conformità agli standard UNI CEI EN ISO 15223-1:2012 Simboli grafici per

etichettatura dispositivi medici).

Tutte le diciture sui vari involucri devono essere riportate in lingua italiana e con colori indelebili.

Sulla confezione devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni previste dalla normativa

vigente  e  necessarie  per  garantire  un  utilizzo  corretto  e  sicuro  del  dispositivo  nonché la  sua  corretta

conservazione.

Nella confezione, ove previsto, dovrà essere presente il foglietto illustrativo con relative indicazioni d’uso.

4.  Assistenza post-vendita.

Il Fornitore dovrà garantire l’informazione sul corretto, sicuro ed economico uso del materiale da parte

degli utilizzatori, indicando, altresì, un numero telefonico per le eventuali segnalazioni.

In proposito l’impresa aggiudicataria dovrà garantire:

 un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita e di supporto, laddove richiesta dal paziente o

dall’operatore sanitario;

 l’ascolto e la raccolta di suggerimenti e reclami per la soluzione dei problemi di volta in volta riscontrati.

5.  Requisiti del fornitore

Il  fornitore  dovra’  essere  in  regola  con  tutte  le  disposizioni  in  materia  ed  idonei  tecnologicamente,

organizzativamente e qualitativamente alla tipologia e all'entità della fornitura assegnata.
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6. Sicurezza

In  considerazione  della  natura  della  fornitura  oggetto  della  presente  procedura,  non  sussiste,  ai  sensi

dell’art. 26 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione dei documenti di cui

all’art. 26 commi 3 e 3 ter del predetto decreto. Resta, invece, inteso che il concorrente dovrà indicare in

sede di offerta la stima dei costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta di cui all’art. 95,

comma10, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

7. Consegne

Le consegne dovranno essere effettuate a cura, rischio, spese del Fornitore presso i singoli punti di consegna

che saranno individuati dalle Aziende Sanitarie locali al momento degli ordinativi di fornitura dalle ore

8,30 alle 13 dei giorni feriali escluso il sabato, previo apposito ordinativo. La merce dovrà essere conforme

all’ordine trasmesso dal Servizio competente, e, in caso contrario, non sarà accettata dai magazzini. Qualora

non vi  sia  rispondenza tra quantità richiesta e confezione disponibile commercializzata,  l’ordine dovrà

essere evaso in difetto.

La merce deve essere consegnata in porto franco nelle quantità e qualità descritte negli ordini inviati di

volta in volta, all’interno dei magazzini indicati negli ordini.

La merce ordinata dovrà essere consegnata entro massimo 7 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine,

salvo casi d’urgenza dove i tempi di consegna sono da concordarsi direttamente col Responsabile del Servizi

preposto (comunque non oltre 96 ore). I prodotti, all’atto della consegna, devono avere la data di scadenza

non inferiore a 2/3 della durata complessiva di validità.

L’Amministrazione ha tuttavia la facoltà, da esercitarsi entro 24 ore dall’invio dell’ordine, di annullarlo,

avvalendosi  dello  stesso  strumento  utilizzato  per  l’invio  dell’ordine  medesimo.  Trascorso  tale  termine,

l’ordine diverrà irrevocabile.

In ciascun involucro di confezione deve essere apposta un’etichetta portante il contrassegno della Ditta, il

nome del prodotto, il quantitativo espresso in misura. Le confezioni dovranno essere quelle richieste per

ogni singolo tipo di materiale. Imballi e confezioni dovranno essere a perdere.

I documenti di trasporto devono obbligatoriamente indicare:

- luogo di consegna della merce, che deve corrispondere a quello riportato sull’ordinativo emesso;
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- n° di riferimento dell’ordine;

- data dell’ordine;

- il quantitativo inviato

- n° di lotto di produzione dei singoli prodotti;

- data di scadenza.

Il  Fornitore  dovrà  altresì  garantire  che,  anche  durante  la  fase  di  trasporto,  verranno  rigorosamente

osservate le idonee modalità per la conservazione dei prodotti.

8. Indisponibilità temporanea del prodotto

Nel caso di indisponibilità temporanea del prodotto, il Fornitore, al fine di non essere assoggetto alle penali

per mancata consegna nei termini di cui al successivo art. 15 dovrà darne tempestiva comunicazione per

iscritto a questa Centrale di committenza e alle singole Aziende Sanitarie, entro e non oltre 2 (due) giorni

lavorativi  decorrenti  dalla  ricezione  dell’Ordine  di  acquisto,  senza  attendere  eventuali  ordini;  in  tale

comunicazione il Fornitore dovrà inoltre indicare il periodo durante il quale non potranno essere rispettati i

termini di consegna di cui all’art. 7, ove prevedibile e le cause di indisponibilità.

In ogni caso la temporanea indisponibilità dei  Prodotti  non potrà protrarsi per più di 10 (dieci)  giorni

lavorativi dalla comunicazione di cui sopra, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo articolo.

9. Controllo sulla merce

Le forniture dovranno corrispondere alle quantità richieste; eventuali eccedenze in più non autorizzate non

saranno  riconosciute  e,  pertanto,  non  pagate.  Agli  effetti  della  fatturazione,  sono  valide  le  quantità

corrispondenti all’ordine.

La firma per ricevuta dei prodotti non impegna le Aziende le quali si riservano di comunicare le proprie

osservazioni e le eventuali contestazioni in ordine alla conformità del  prodotto e/o ai vizi apparenti ed

occulti delle merci non rilevabili all’atto della consegna.

In caso di mancata corrispondenza dei prodotti forniti ai requisiti qualitativi previsti dal capitolato e/o alle

caratteristiche dichiarate dalla Ditta in offerta, le Aziende li respingeranno al fornitore che dovrà sostituirli

con altri aventi i requisiti richiesti entro quattro giorni. In caso di mancanza o ritardo da parte del fornitore
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ad uniformarsi a tale obbligo, verranno applicate le penali previste dal presente capitolato.

Il Fornitore dovrà, a suo rischio e spese, provvedere al ritiro dei prodotti in eccedenza e/o non conformi,

concordando  con  l’Amministrazione  le  modalità  del  ritiro.  Il  Fornitore  non  potrà  pretendere  alcun

risarcimento o indennizzo per il deterioramento che gli stessi prodotti potrebbero subire durante il deposito

10. Fatturazione

Le forniture dovranno corrispondere alle quantità richieste; eventuali eccedenze in più non autorizzate non

saranno riconosciute e,  pertanto, non pagate. Agli effetti  della fatturazione, sono valide solo le quantità

corrispondenti all’ordine.

Le fatture dovranno contenere tutti gli elementi previsti dalle leggi in vigore, e, ai sensi dell’art. 9 ter del

D.L. n.78/2015, comma 6 le fatture dovranno contenere l’indicazione del numero di RDM dei dispositivi

medici fatturati. Le ditte concorrenti sono consapevoli di dover fornire Aziende Sanitarie e pertanto non

potranno addurre  pretesti  di  qualsiasi  natura,  compreso  il  ritardato  pagamento,  per  ritardare  e/o  non

ottemperare alla prestazione oggetto del presente capitolato.

Il  fornitore dovrà impegnarsi a fornire qualsiasi quantitativo ordinato  anche se si  trattasse di ordinativi

minimi. 

Al fornitore non sarà consentito stabilire alcun importo minimo per l’esecuzione della fornitura.

11.  Ripartizione competenze tra Stazione appaltante e singole Amministrazioni

La presente procedura dà vita a distinti  rapporti  contrattuali,  intercorrenti  tra l’Impresa aggiudicataria

della fornitura (Fornitore) e ciascuna Azienda associata.

Resta  di  esclusiva  competenza  della  stazione  appaltante  la  gestione  di  tutte  le  attività  giuridico-

amministrative relative all’individuazione del contraente (Fornitore), mentre restano in capo alle rispettive

Aziende la gestione contrattuale relativa alle proprie singole quote di fornitura ( stipula contratti e gestione

autonoma del rapporto contrattuale, richiesta e gestione del deposito cauzionale definitivo di pertinenza,

gestione  ordinativo  e  ricevimento  merce  con  verifica  quantitativo,  ricevimento  e  pagamento  fatture,

monitoraggio della fornitura e istruttoria per una eventuale revisione dei prezzi), nonchè quelle relative
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all’eventuale  contenzioso  contrattuale,  compresa  l’applicazione  di  penali  e  la  risoluzione  del  singolo

rapporto contrattuale.

12..Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

Ai  fini  della  stipula  dei  contratti  di  pertinenza  con  ciascuna  delle  Aziende  e  IRCCS  interessati,

l’aggiudicatario del singolo lotto dovrà prestare, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, una garanzia

fideiussoria  pari  al  10%  dell’importo  netto  aggiudicato.  L’importo  della  cauzione  è  ridotto  ove

l’aggiudicatario sia in possesso dei requisiti elencati all’art. 93, comma 7, del d. lgs. n. 50/2016.

La  mancata  costituzione  di  detta  garanzia  determina  la  revoca  dell’aggiudicazione  e  la  conseguente

acquisizione della cauzione provvisoria relativa al/ai lotto/i oggetto di revoca.   

La garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti

dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  nonché il  rimborso delle  somme pagate  in  più

all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior

danno verso l'appaltatore, l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel

caso  di  risoluzione  del  contratto  disposta  in  danno  dell'esecutore,  il  pagamento  di  quanto  dovuto

dall'esecutore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e  prescrizioni  dei  contratti

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei

lavoratori. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi

altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi

altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro, secondo quanto espressamente previsto nello

Schema di Contratto, in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da

corrispondere all'esecutore. 

La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  in  ragione e  a  misura dell'avanzamento dell'esecuzione,  nel

limite  massimo  del  80%  (ottanta  per  cento)  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito  secondo  quanto

stabilito all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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13.Cessione del Contratto e Subappalto

E’  fatto  divieto  al  Fornitore  di  cedere,  fatte  salve  le  vicende  soggettive  dell’esecutore  del  contratto

disciplinate all’art. 106, comma 1, lett. d), punto 2), D. Lgs. 50/2016, il presente contratto, a pena di nullità

della cessione stessa

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016.

Il subappalto non comporta alcuna modificazione degli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane

unico e solo responsabile nei confronti della Amministrazione contraente. Il concorrente dovrà specificare

in  sede  di  offerta  la  parte  della  fornitura  che  intende  eventualmente  subappaltare.  Il  Fornitore  deve

depositare il  contratto  di  subappalto almeno venti  giorni  prima dell’inizio dell’esecuzione delle  attività

subappaltate. 

Con il deposito del contratto di subappalto, il Fornitore deve trasmettere la documentazione attestante il

possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti dalla vigente normativa. 

L’Amministrazione contraente  corrisponde direttamente al  subappaltatore,  al  cottimista,  al  prestatore di

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti

casi:  a)  quando  il  subappaltatore  o  il  cottimista  è  una  microimpresa  o  piccola  impresa;  b)  in  caso

inadempimento da parte dell'appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo

consente. In caso contrario, e salvo diversa indicazione del direttore dell’esecuzione, l’Impresa si obbliga a

trasmettere alla Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del

subappaltatore,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  essa  via  via  corrisposte  al

subappaltatore. 

E’ fatto divieto al Fornitore di subappaltare in tutto o in parte le forniture senza il preventivo consenso

scritto della Amministrazione contraente, pena l’immediata risoluzione del Contratto con l’incameramento

della cauzione definitiva, fatto salvo il riconoscimento di ogni conseguente maggior danno.

14. Inadempimenti e penali

Fatti  salvi  i  casi  di  forza  maggiore(eventi  imprevedibili  o  eccezionali  per  i  quali  il  fornitore  non  ha

trascurato le normali precauzioni in rapporto alla delicatezza e specificità delle prestazioni, e non abbia
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omesso  di  trasmettere  tempestiva  comunicazione  alla  Amministrazione  contraente  o  imputabile

all’Amministrazione) il fornitore è soggetto all’applicazione di penali in caso di:

-  ritardi  nell’esecuzione  del  contratto  o  esecuzione  non conforme alle  modalità  indicate  nel  contratto

medesimo;

- ritardo nella sostituzione di prodotti  risultati non conformi in fase di esecuzione del contratto o della

consegna;

- in caso di  mancata comunicazione tempestiva per iscritto di indisponibilità del prodotto da parte del

Fornitore, con indicazione della motivazione dell’indisponibilità, del periodo durante il quale non potranno

essere rispettati i termini di consegna, l’Amministrazione potrà applicare una penale pari all’1 per mille del

valore dell’ordine.

Nel caso di ritardo nella consegna dei prodotti, intendendosi per ritardo l’ipotesi in cui il Fornitore non

provveda alla consegna nel giorno pattuito, sarà dovuta, per ogni giorno di ritardo, una penale pari a l’1

per mille del  valore dell’ordine emesso,  fatto salvo il  risarcimento del  maggior danno.  Nel  caso in  cui

l’ordine sia stato solo parzialmente evaso,  la  penale sarà calcolata sulla quota parte dei  quantitativi  in

ritardo. 

Nel caso di consegna di prodotto non conforme alle modalità indicate nel Contratto, sarà dovuta, per ogni

singolo prodotto non conforme, una penale pari a 50 euro, fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Nel caso di ritardo nella sostituzione dei prodotti risultati non conformi, sarà dovuta, per ogni giorno di

ritardo,  una  penale  pari  a  l’1  per  mille  del  valore  dei  prodotti  risultati  non  conformi,  fatto  salvo  il

risarcimento del maggior danno.

E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di non attendere l’esecuzione della fornitura ovvero di non

richiedere la sostituzione dei prodotti contestati e di rivolgersi a terzi per la fornitura, laddove ragioni di

urgenza  lo  giustifichino  ponendo  a  carico  del  Fornitore  eventuali  costi  aggiuntivi.  Resta  inteso  che  il

materiale non conforme sarà comunque restituito, con spese a carico del Fornitore. 

L’Amministrazione potrà compensare i  crediti  derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente

paragrafo  con quanto  dovuto  al  Fornitore a  qualsiasi  titolo,  quindi  anche con i  corrispettivi  maturati,

ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione definitiva.
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La  richiesta  e/o  pagamento  delle  penali  di  cui  al  presente  paragrafo,  non  esonera  il  Fornitore

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo

del pagamento della penale medesima.

15. Risoluzione e recesso del Contratto

E’ facoltà dell’Amministrazione di  recedere,  in tutto o in parte,  ed in qualsiasi  momento,  dal Contratto

qualora sopravvenga la scadenza della tutela brevettuale del dispositivo.

L’Amministrazione potrà, altresì, recedere per qualsiasi motivo dal Contratto, in tutto o in parte, avvalendosi

della facoltà consentita dall’articolo 1671 c.c.  con un preavviso di  almeno 30 (trenta) giorni solari,  da

comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a.r., purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese

sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno.

L’Amministrazione  in  caso  di  inadempimento  del  Fornitore  agli  obblighi  contrattuali,  potrà  assegnare,

mediante comunicazione  scritta,  un  termine non inferiore a  15 giorni  dalla  data  di  ricevimento della

comunicazione per adempiere. Trascorso inutilmente il predetto termine, il contratto è risolto di diritto (art.

1454 c.c.)per la quota di fornitura relativa all’Amministrazione che ha richiesto l’adempimento.

L’Amministrazione, potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 c.c. e previa comunicazione scritta al

Fornitore da effettuarsi a mezzo raccomandata A.R., risolvere di diritto il contratto, in tutto o in parte nei

seguenti casi:

 nel caso di non veridicità delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel corso della procedura di

gara ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;

 in  caso di  frode,  di  grave negligenza,  di  contravvenzione nell’esecuzione degli  obblighi  e delle

condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

 nel caso di reiterati ritardi rispetto ai termini previsti dal Contratto;

 in caso di cessione del Contratto o subappalto non autorizzati;

 nel caso di mancato rispetto degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al successivo paragrafo

“Tracciabilità dei flussi finanziari”.

La risoluzione del Contratto non si estende alle prestazioni già eseguite.
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 Per quanto non previsto dal presente paragrafo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in

materia di risoluzione e recesso del contratto. 

16.Domicilio del Fornitore e comunicazioni

Il Fornitore, all'atto della stipulazione del Contratto, deve eleggere il proprio domicilio legale al quale

verranno dirette tutte le notificazioni inerenti il Contratto medesimo.

Le comunicazioni tra le parti sono effettuate, mediante una delle seguenti modalità:

a) fax presso i rispettivi numeri telefonici indicati dalle parti nel Contratto;

b) posta elettronica certificata;

c) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

17.Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si

impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Capitolato ed eventualmente nel

Contratto, si conviene che, in ogni caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art.

3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., senza bisogno di assegnare previamente

alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c. c., nonché ai sensi dell’art.

1360  c.  c.,  previa  dichiarazione  da  comunicarsi  al  Fornitore  con  raccomandata  a.r.,  il  Contratto

nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero

degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13

agosto 2010 n. 136 e s.m.i. e del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187.  

Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13

agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a

pena di  nullità  assoluta,  una apposita clausola  con la  quale ciascuno di  essi  assume gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  Legge  13  agosto  2010  n.  136  e  s.m.i..  A  tal  fine,

l’Amministrazione verificherà il corretto adempimento del suddetto obbligo. 
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Il  Fornitore,  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  che  ha  notizia  dell’inadempimento  della  propria

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e

s.m.i  è  tenuto  a  darne  immediata  comunicazione  all’Amministrazione  e  alla  Prefettura  –  Ufficio

Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la stessa Amministrazione.

Il Fornitore si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti,

verrà  assunta dalle predette  controparti  l’obbligazione specifica  di  risoluzione di  diritto  del  relativo

rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti

idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG al cessionario affinché lo

stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i

corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale

sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG dallo stesso comunicato.

18.Referenti Fornitura

Per tutta la durata del Contratto il Fornitore dovrà mettere a disposizione:

 a) un Responsabile della fornitura che assumerà il ruolo di interfaccia del Fornitore nei confronti della

stazione appaltante e delle Amministrazioni Contraenti. In particolare la figura in questione dovrà essere in

grado di:

 - essere il referente per tutti gli Enti che emettono ordinativi di fornitura; 

-  implementare  le  azioni  necessarie  per  garantire  il  livello  dei  servizi  attesi  nonché  il  rispetto  delle

prestazioni richieste;

 - gestire gli eventuali reclami/segnalazioni di disservizi .

b) Un Collaboratore Scientifico che dovrà essere in grado di:

 - fornire, anche presso le sedi di ciascun Ente, tutte le eventuali informazioni di carattere farmacologico e

clinico relative al prodotto offerto; 

- gestire gli eventuali reclami/segnalazioni di natura scientifica. Al fine di garantire una contatto diretto tra

le Amministrazioni e le due figure di riferimento aziendale sopra descritte, il fornitore dovrà segnalare alla

stazione appaltante Sicilia un numero telefonico personale e una mail personale sia per il Responsabile della
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Fornitura  che  per  il  Collaboratore  Scientifico;  ogni  variazione  dovrà  essere  comunicata  alla  stazione

appaltante Sicilia in modo tempestivo.

Le due figure possono essere assolte dalla stessa persona.

19 . Foro competente

Per tutte le controversie concernenti  le attività giuridico - amministrative relative all’individuazione del

contraente (Fornitore), sarà competente esclusivamente il Foro di Palermo.

Per  tutte  le  controversie  relative  a  rapporti  tra  il  Fornitore  e  le  Amministrazioni  saranno  competenti

esclusivamente i Fori di rispettiva competenza territoriale delle AA.SS./OO.
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